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 ORGANIZZARE,  fondare e sovrintendere i Club di servizio noti come Lions Club. 
 
 COORDINARE     le attività e rendere standard l’amministrazione dei Lions Club.  

 
 CREARE E STIMOLARE  uno spirito di comprensione fra i popoli del mondo. 
    
 PROMUOVERE   i principi di buon governo e di buona cittadinanza. 

    
 PARTECIPARE     attivamente al bene civico, culturale, sociale e morale della comunità..  
 
 UNIRE  i Club in vincoli di amicizia, condivisione e comprensione reciproca. 
 
 FORNIRE un luogo di dibattito per discussioni aperte su tutte le questioni di  
  interesse pubblico, ad eccezione di argomenti di carattere politico e  

  religioso, che non saranno argomento di discussione fra i soci. 
 
 INCORAGGIARE  le persone predisposte a servire la comunità senza alcun vantaggio  
  personale economico, incoraggiare l’efficienza e promuovere alti  
  valori di etica nel commercio, nell’industria, nelle professioni, nelle  
  attività pubbliche e in quelle private. 
 

 
 

 DIMOSTRARE  con l'eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro la serietà   
  della vocazione al servizio. 
 
 PERSEGUIRE  il successo, domandare le giuste retribuzioni e conseguire i giusti  

  profitti  senza pregiudicare la dignità e l'onore con atti sleali e azioni  
  meno che corrette. 
 
 RICORDARE  che nello svolgere la propria attività non si deve danneggiare quella  
  degli altri, essere leali con tutti, sinceri con se stessi. 
 
 OGNI DUBBIO circa il proprio diritto o pretesa nei confronti di altri deve essere  

  affrontato e risolto anche contro il proprio interesse. 
  
 CONSIDERARE  l'amicizia come fine e non come mezzo, nella convinzione che la vera  
 amicizia non dipende dai servizi resi o ricevuti, ma che la vera amicizia 
 non richiede nulla se non accettare il servizio con lo stesso spirito con 
 cui viene fornito. 
 

 SEMPRE ADEMPIERE ai propri obblighi di cittadino nei confronti del proprio paese, del  
  proprio stato e della propria comunità e agire con incessante lealtà  
  nelle parole, negli atti e nelle azioni. Donare loro spontaneamente  
  lavoro, tempo e danaro.   
  
 ESSERE  solidali con il prossimo offrendo compassione ai sofferenti, aiuto ai  

  deboli e sostegno ai bisognosi. 

 
 ESSERE CAUTI   nella critica, generosi nella lode, sempre mirando a costruire e non a  
  distruggere. 
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ono state sincere, unanimi e real-

mente sentite le condoglianze e-

spresse alla Signora Mirna, al socio 

Alessandro e ai loro familiari dai lions elbani, 

convenuti al Duomo di Portoferraio per la 

celebrazione del rito funebre per la scom-

parsa del lion Arnaldo Rossi, avvenuta la se-

ra di sabato 16 luglio.  

Arnaldo era un vero amico e frequentatore 

del Club che non mancava mai di far sentire 

la sua voce talvolta caratterizzata da spunti 

critici, ma sempre intesa a costruire e mai a 

distruggere. 

Il Notiziario si unisce ai familiari nel parteci-

pare al loro cordoglio. 
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MEMORIA DI GIORGIO BARSOTTI 
Giuliano Meo 

 

aro Giorgio, abbiamo cominciato a 

frequentarci da giovanissimi sin dai 

tempi del ginnasio per me e tu più in 

alto al liceo Raffaello Foresi, ove già avevi 

avuto modo di  distinguerti per la tua prepa-

razione e acume di studioso sempre interes-

sato a nuove conquiste culturali. Di quei 

tempi ricordo anche il tuo spirito 
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di brillante parlatore, ora saccente ora criti-

co anche talvolta ironico e pungente, che ti 

rendeva sempre simpatico e ammirevole. 

Quando sono entrato a far parte del Lions, 

sono ormai cinquanta anni, ti ho trovato so-

cio fondatore del  Club, sempre circondato 

da referenze lusinghiere come esempio e 

riferimento da seguire. Hai percorso mete 

ambite e incarichi distrettuali di molto pre-

stigio, Presidente di Zona negli anni 73-74, 

Presidente di Circoscrizione 77-78, Officer 

Distrettuale 92-93 e 96-97, e noi ti ricor-

diamo come una guida eccellente, un faro 

alla cui luce tutti abbiamo attinto per per-

correre nel migliore dei modi la vita lionisti-

ca. Sei sempre stato disponibile a dare il tuo 

prezioso contributo e anche nei momenti 

delle difficili decisioni avevi sempre la parola 

dolce, calma, persuasiva, ma che talvolta si 

caricava della tua verve pugnace per evi-

denziare le responsabilità e i principi lionisti-

ci cui sempre ispirarci. Ci hai insegnato a 

osservare scrupolosamente il codice dell’ E-

tica Lionistica non soltanto a parole, ma con 

l’esempio fulgido del tuo operare, ci hai tra-

scinato in un ordine di sfida e di convinci-

mento per conseguire i più ambiti risultati 

per il club, supportati dal migliore entusia-

smo, dalla passione e dal costante impegno. 

Il servire è stato per te un comando per noi 

preziosa eredità. 

Ti sei distinto in tante altre attività, Premio 

Letterario Isola d’ Elba, ove hai ricoperto il 

prestigioso incarico di Presidente del Comi-

tato Promotore, Fondatore e Presidente 

dell’Università del Tempo Libero, ove hai 

profuso molte energie mettendo a disposi-

zione la tua somma cultura, pentalaureato, 

relatore di moltissimi incontri di arte, musi-

ca, letteratura. In pensione hai insegnato, 

volontario e gratuitamente, ai carcerati di 

Forte S. Giacomo, hai scritto un tuo lavoro 

autobiografico “Tra banchi e cattedre“. 

Nell’ultimo numero del Notiziario la tua te-

stimonianza finale, ricordandoci che la 

Commissione soci non è solo delegata a va-

gliare le eventuali proposte per nuove am-

missioni, ma anche atta a stimolare i buoni 

rapporti tra soci e favorire una sempre 

maggiore armonia nella superiore visione di 

attuare i principi della nostra più grande Or-

ganizzazione Mondiale di Service. Un con-

fronto aperto di idee e propositi anche acer-

bo, ma leale e rispettoso. Caro Giorgio, dif-

ficile sostenere il vuoto immenso che ci hai 

lasciato, ci mancherà la tua immagine sorri-

dente, ilare e a volte severa, ma saremo 

sempre orgogliosi di averti avuto come 

grande maestro e guida, la cui memoria 

persevererà in noi viva e densa di gratitudi-

ne. 

Riposa In Pace. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 è un service del Club al pari di quelli che vengono attuati durante l’annata lionistica.  
Uno dei capitoli più importanti è “LA VOCE DEI LIONS”, che raccoglie i brani che i soci fanno 
pervenire al Comitato Comunicazione.  
Non mancate di inviare i vostri scritti ispirati alle vostre esperienze; servono a farvi conoscere 
meglio, a fornire informazioni su argomenti spesso poco conosciuti e ad arricchire la pubblica-

zione.  
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Francesco Andreani

 

segue da pag. 4 

...da quando ho assunto 
con orgoglio ed emozione 
l’incarico di Presidente di 
questo glorioso Club, che 
per 54 anni ha fatto in 

parte la storia dei Lions della Toscana.  

Lo scorrere di questo tempo è stato velocis-
simo perché le attività e i service si sono 
avvicendati uno dietro l’altro senza un atti-
mo di tregua, rivolgendosi principalmente al 
territorio, all’ambiente e alla comunità in cui 
viviamo.  Penso per esempio alle borse di 
studio date alle due ragazze del “Foresi”, 

che si sono diplomate con 100 e lode alla 
maturità, alla solidarietà che abbiamo e-
spresso a Ivana Kohut, fondatrice del Lions 
Club Ucraino di Leopoli di passaggio all’Elba, 
alla giornata trascorsa fra i diversamente 
abili di Casa del Duca o il supporto dato al 

premio letterario internazionale Brignetti, 
consegnando tra l’altro nella cornice del tea-
tro dei Vigilanti la Targa Lions per il 2022 

alla memoria del fondatore del premio Al-
berto Brandani.  
Il nostro impegno è andato all’Ambiente 
piantando ulteriori alberi nelle scuole, con 

camminate nella natura, sensibilizzando le 
coscienze sull’importanza dell’acqua come 
diritto fondamentale dell’umanità. Lo ab-
biamo fatto ospitando per un mese in 
un’area suggestiva messa a disposizione dal 
Comune, a Rio nell’Elba, la mostra per il 
concorso fotografico internazionale World 

Water Day Photo Contest. Guardando le foto 
presentate ci si rende conto che la mancan-
za di acqua ha un impatto su ogni cosa: e-
ducazione, salute, povertà e in particolare 

investe donne e bambini perché in quei luo-
ghi ripresi dagli scatti esposti, quando han-

no sete non hanno un rubinetto da girare 
per prendere un bicchiere di acqua fresca 
come possiamo fare noi nelle nostre case. 
Per questo nei prossimi mesi ci occuperemo 
ancora di acqua grazie a Gabriella Solari, un 
po’ l’anima dei nostri service sull’ambiente e 
al supporto del Parco Nazionale 

dell’Arcipelago Toscano che, con l’intervento 
del suo Presidente Giampiero Sammuri, in 
un convegno organizzato all’Airone, ci ha già 
aperto un mondo sulle specie aliene che ri-
schiano di modificare l’ecosistema in cui vi-
viamo.  
Per quanto concerne la salute della nostra 

comunità, stiamo portando avanti un service 
itinerante che si snoderà in ogni angolo del-
la nostra isola, portando un “camper per la 

salute” davanti alle case degli elbani, dando 
loro la possibilità a domicilio di uno 
screening del diabete e del glaucoma 
all’occhio. Abbiamo iniziato a novembre con 
la popolazione della parte orientale dell’isola 

e proseguiremo a gennaio, marzo e maggio 
per arrivare veramente ovunque sia neces-

sario.  
La ristrutturazione del Portone di Forte Fal-
cone è diventata una realtà. Il portone è 
stato adottato dal nostro club e riportato al 

suo splendore originale e nel futuro ci occu-
peremo del suo mantenimento affinché il 
lavoro fatto non venga perduto. Per questo 
service, una menzione speciale va a Fabio 
Chetoni, grazie alle sue iniziative supportate 
dai due golf Club dell’isola, abbiamo raccolto 
oltre 1.600 euro e a Davide Pistolesi che con 

il gruppo Nocentini ha donato 1.000 euro, 
contribuendo entrambi, insieme ai 2.000 eu-
ro messi a disposizione dal Distretto Lions, a 
coprire in modo consistente i fondi indispen-
sabili per procedere ai lavori.  

Abbiamo coinvolto le scuole e continueremo 
a farlo nei prossimi mesi grazie anche 

all’impegno costante di Paolo Cortini. Tra 
settembre e novembre ragazzi dagli 11 ai 
13 anni di tutti i comuni delle scuole 
dell’Elba hanno disegnato, per il service “un 
Poster per la Pace”, centinaia di disegni sul 
tema della Pace, in un momento in cui le 

immagini delle sofferenze di una guerra en-
trano nelle nostre case giornalmente. 
 Potrei andare avanti con tutti i programmi 
che con l’aiuto dei nostri Soci stiamo por-
tando avanti per il proseguo dell’annata, 
vorrei però soffermarmi ancora un attimo su 
Arnaldo e Giorgio che in questi mesi ci han-

no lasciato. La mancanza di Giorgio Barsotti 

in particolare, fondatore del nostro club, la 
sentiamo in ogni riunione e in ogni decisioni 
che prendiamo giornalmente, le sue parole 
non smetteranno mai di guidarci nella giusta 
direzione da seguire.  
Infine volevo ringraziare in particolare 

l’instancabile Gianni Falanca per il suo lavo-
ro fondamentale e appassionato finalizzato a 
non dimenticare mai chi siamo e cosa fac-
ciamo e tutti i Soci che fin qui mi stanno ac-
compagnando e continueranno a farlo in 
questa avventura lunga un anno. Il loro aiu-

to fattivo, i suggerimenti sui comportamenti 
da tenere vista la mia breve appartenenza 
ai Lions, ma anche le loro critiche, sempre 

costruttive, stanno contribuendo a rendere 
questa mia esperienza qualcosa di speciale.    
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Vittorio G. Falanca 

ttenzione 

all’am-

biente 

con la posa a dimora 

di alberi, coinvolgi-

mento degli scolari 

nelle pratiche agricole 

e organizzazione di 

incontri pubblici con 

esperti del settore, esecuzione di screening 

per il diabete, partecipazione alla manifesta-

zione dell’Azalea per la Vita, conferenze 

sull’ambiente e sulla sanità con fornitura di 

apparecchiature ospedaliere , presenza nelle 

scuole e nelle associazioni sportive con 

premi ai meritevoli e ai meno fortunati, co-

involgimento degli studenti al service un Po-

ster per la Pace per indirizzare concreta-

mente le future generazioni all’opposizione a 

ogni forma di guerra, raccolta di fondi per il 

restauro di siti storici, contatti con il pubbli-

co esterno attraverso varie forme di comu-

nicazione, partecipazione ai service promos-

si a livelli distrettuali, nazionali ed interna-

zionali. Questi sono alcuni dei settori in cui i 

lions del nostro Club approcciano il motto 

“We Serve”, basandosi sulla storia e le at-

tuali necessità del nostro territorio, non 

mancando mai di tenere in considerazione le 

attività promosse dalle varie maggiori sedi 

lionistiche. 

Abbiamo ottenuto nel corso della storia del 

sodalizio risultati gratificanti, testimoniati 

dalle numerose citazioni della stampa lioni-

stica, di quella comune e dalle pubblicazioni 

edite al termine di ciascun decennio di esi-

stenza, soprattutto dell’ultima: quella del 

Cinquantennale. Tutto ciò ci è valso la stima 

della cittadinanza, delle Autorità e dei vari 

Organi Lionistici ed è stato possibile grazie 

all’impegno dei Presidenti che annualmente 

si alternano alla guida del Club, dei compo-

nenti il Consiglio, dei Comitati che lo affian-

cano, della disponibilità fra i soci di moltepli-

ci competenze professionali. 

Per  mantenere  o accrescere il prestigio ac-

quisito in oltre mezzo secolo di apprezzata 

presenza nella società dobbiamo continuare 

a seguire, pur variandone l’interpretazione a 

seconda del mutare dei tempi, le linee guida  
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tracciate dai Fondatori del Club che, fedeli 

all’Etica e agli Scopi Lionistici, sono sempre 

state il filo conduttore della nostra operosi-

tà. 

Nell’attuale momento storico l’umanità inte-

ra è oggetto di una serie di gravi difficoltà: 

guerre in atto o minacciate, pandemia, 

sconvolgimenti climatici, inflazione, code al-

le mense Caritas sempre più lunghe che in-

cludono anche molti nostri concittadini. 

Stiamo percorrendo un tunnel buio di cui 

non s’intravede né il percorso né l’uscita. 

 

Interpretando in tale contingenza le linee 

guida dei Fondatori credo che il nostro Club 

abbia il dovere di dare a chi ci segue e ci os-

serva opportuni segnali di parsimonia e mo-

derazione, limitando ad esempio le spese 

per le conviviali, riducendo al simbolico gli 

omaggi agli ospiti ed eliminando i doni flo-

reali alle signore, ormai anacronistici visto il 

ruolo di parità, in molti casi di superiorità, 

raggiunto dalle donne rispetto agli uomini 

nell’ambiente lionistico, nell’odierna società 

occidentale e in fase di conquista, talvolta 

eroica e cruenta, in quella orientale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



11 

 

 

 
 

a conclusione dell’anno sociale 2021-

2022, che ha visto il Lions Club Isola 

d’Elba impegnato in numerosi service 

con interventi nel sociale, nelle scuole, nella 

sanità, nella cultura, nell’aiuto ai bisognosi, 

che hanno spaziato dall’ambito territoriale al 

nazionale ed al mondiale, ha avuto luogo 

nella sera di sabato 2 luglio nei locali 

dell’Hotel Airone con la celebrazione della 

55a Charter Night (anniversario della fonda-

zione). Come consuetudine il Presidente u-

scente Ciro Satto ha ceduto, con il tradizio-

nale “Passaggio della campana”, la guida del 

Club per il prossimo anno sociale 2022-23 al 

nuovo Presidente Francesco Andreani, che 

sarà a capo del CD così composto: Past Pre-

sidente Ciro Satto, 1° V. Presidente Fabio 

Chetoni, 2° V. Presidente Roberto Marini, 

Segretario Gabriella Solari, Cerimoniere 

Paolo Cortini, Tesoriere Luciano Ricci, Cen-

sore Piero Paolini, Consiglieri Corrado La 

Rosa, Giorgio Barsotti, Alessandro Bracali, 

Elvio Bolano, Antonio Bomboi, Francesco Di-

versi, Luciano Gelli, Antonella Giuzio, Marco 

Landi, Marco Mortula, Alessandro Rossi, 

Comunicazione Vittorio G. Falanca, Techno-

logy Marcello Bargellini, Sport Andrea Scar-

pa, Medicina/Salute Lucio Rizzo. Rinnovati 

anche gli altri comitati operativi nei vari 

ambiti sociali. Visto l’alto tenore dell’evento, 

al meeting, oltre a soci ed ospiti, era pre-

sente il 1° V. Governatore del Distretto 

108LA (Toscana) Alberto Carradori. Nel cor-

so dell’incontro il Presidente uscente Ciro 

Satto, a conclusione del suo incarico annua-

le, ha rivolto a tutti parole di ringraziamento  

 

 

 
Ammissione dei due nuovo soci Ester Conti Menno e Emiliano Somigli 

per la collaborazione avuta dai soci e di in-

coraggiamento ed incitazione ad avere la 

forza di continuare nel percorso di presenza 

attiva dei lions nei vari livelli della società. 

Nell’assumere il nuovo incarico il Presidente 

Francesco Andreani ha confermato la volon-

tà di occuparsi, confidando su Amicizia e 

Service che sono i due pilastri del lionismo, 

dei problemi della collettività coinvolgendo-

ne i vari settori a cominciare dalla Scuola. 

Andreani ha anche dato notizia di due pre-

stigiosi incarichi assegnati ai membri  
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Consegna dei Chevron di appartenenza a Luigi Maroni e Alessandro Bracali 

 

del Club: Gabriella Solari nominata Presi-

dente della Zona L comprendente i 3 club di 

Livorno, Cecina, Piombino e dell’ Elba e Ma-

rino Sartori nominato Officer Distrettuale in 

seno al comitato Manifestazioni ed Eventi. 

La circostanza, che ha visto l’inizio del 55° 

anno di attività del Club, ha offerto la 

chance per l’ammissione di due nuovi soci: 

Ester Conti Menno  ed Emiliano Somigli, ai 

quali lo stesso V. Governatore Carradori ha 

voluto fissare il distintivo, e per il conferi-

mento del pin di 45 anni di appartenenza a 

Luigi Maroni e di 10 anni ad Alessandro Bra-

cali. Nel rispetto della prassi l’evento si è 

concluso con il discorso del 1°V. Governato-

re Carradori che ha avuto parole di apprez-

zamento per l’operato del Club elbano, sot-

tolineandone la presenza nella comunità e 

fra il pubblico e la capacità di innescare un 

circuito virtuoso che porta al coinvolgimento 

dei soci. Secondo Carradori i lions elbani po-

tranno essere di esempio anche per il Di-

stretto 108LA (Toscana) in un anno che, a 

causa della guerra, del covid e della crisi e-

conomica si preannuncia veramente difficile. 

Al termine della serata è stato distribuito a 

soci ed ospiti il Notiziario del Club relativo al 

secondo semestre dell’annata 2021-22. 
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1a  tappa al Golf Acquabona 
 

prati del Golf Club Acquabona hanno 

ospitato nel pomeriggio di domenica 

10 luglio un torneo, svoltosi su un 

tracciato di “6 buche Lousiana”, or-

ganizzato su indicazione del Lions Club Isola 

d’Elba.  

Si tratta della prima tappa della sesta coppa 

annuale messa in palio dal sodalizio elbano, 

alla quale quest’anno è stato attribuito lo 

scopo di raccogliere fondi da destinare a un 

notevole impegno assunto dal Club, consi-

stente nel completo restauro del maestoso 

Portone di Forte Falcone, originale del 16° 

secolo, e della sua adozione per le successi-

ve periodiche manutenzioni ordinarie. 

 

 
Stato attuale del portone di Forte Falcone 

 

L’intervento, già approvato dalle Autorità 

competenti e resosi necessario a causa del 

deterioramento subito negli anni successivi 

all’ultima manutenzione (vedi foto), sarà 

eseguito da un’azienda specializzata ed ac-

creditata con lunga esperienza nel settore. 

Il Presidente del Lions Club Isola d’Elba 

Francesco Andreani ha rivolto parole di sin-

cero ringraziamento ai partecipanti, accorsi 

per offrire, tramite le quote di iscrizione, un 

primo contributo all’onere per il ripristino di 

uno dei più importanti simboli della storia di 

Cosmopoli, al Golf Club Acquabona per 

l’accoglienza riservata a sportivi e spettatori 

e agli sponsor: Azienda vinicola Allori, A-

zienda vinicola Arrighi, Azienda Agricola Ca-

valieri Antonio Rino, Elba Frigo, Elettrica Pa-

olini, Hotel Airone, Hotel Le Acacie, Il Con-

vio, Hotel Hermitage che hanno messo a di-

sposizione premi sia per i vincitori  sia per 

tutti gli altri partecipanti e curato 

l’allestimento di un piacevole rinfresco offer-

to al termine dell’evento. 

Hanno voluto esprimere parole di apprez-

zamento e ringraziamento per l’impegno as-

sunto dal Lions Club, inteso a ridare visibili-

tà e decoro all’accesso ad una delle fortifica-

zioni dominanti la città di Portoferraio, an-

che il Sindaco Angelo Zini ed il V. Presidente 

del Golf Club Fabio Chetoni.  

Per l’aspetto agonistico riportiamo i nomina-

tivi dei giocatori classificatisi ai primi 5 po-

sti: 1° netto Bargellini Claudio, 2° netto Ma-

rasso Cristina, 3° netto Bisso Sergio, 4° net-

to Dorte Putz Renner, 5° netto Sevecek Ni-

kolaus.  
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2a conclusiva tappa all’Hotel Hermitage 
 

 

 

roseguono le iniziative messe in 

campo dal Lions Club Isola d’Elba allo 

scopo di raccogliere fondi da destina-

re al recupero, restauro e adozione per le 

successive ordinarie manutenzioni periodi-

che del maestoso Portone del Forte Falcone, 

un autentico cimelio del 16° secolo, un sim-

bolo della storia di Cosmopoli, punto 

d’accesso alla fortificazione recentemente 

restaurata, che merita di essere riportato e 

mantenuto al suo originale splendore. 

Questa volta ad ospitare l’evento è stato 

l’Hotel Hermitage che ha messo a disposi-

zione i suoi campi da golf, dove nel pome-

riggio di mercoledì 20 luglio si sono sfidati 

26 concorrenti in una competizione “Loui-

siana 9 buche a coppie”. 

Si tratta della conclusione del torneo Coppa 

Lions Golf 2022, iniziato domenica 10 luglio 

sul campo del Golf Club Acquabona, questa 

volta sponsorizzato con premi per i primi 

classificati da: Maestro Michelangelo Ventu-

rini, Onoranze Funebri Posini, Ristorante 

Pizzeria Villaggio Scaglieri, Giuria Premio 

Letterario Brignetti, Ristorante La Ghiotta 

Hermitage. 
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alla cerimonia di consegna dei diplomi all’I.S.IS. Foresi 

motività, aspettativa, concentrazione 

erano ben percepibili nell’atmosfera 

che avvolgeva la  quinta edizione del-

la Cerimonia di consegna dei diplomi agli 

studenti che hanno concluso con l’anno sco-

lastico 2021-2022 il ciclo di istruzione degli 

Istituti Superiori elbani. 

La Sala Magna della sede di Concia di Terra 

dell’I.S.I.S. “R. Foresi”, dove nel pomeriggio 

di mercoledì 13 luglio ha avuto luogo 

l’evento, era affollata, oltre che dagli ormai 

ex studenti delle 5e classi, dagli insegnanti, 

dai genitori, dal personale non docente e da 

numerosi altri intervenuti. 

In questo contesto si sono inserite, in ag-

giunta agli altri premi disposti dalla Dirigen-

za scolastica, due borse di studio da 250 Eu-

ro ciascuna, messe a disposizione dal Lions 

Club Isola d’Elba, che sono state assegnate 

a Adele Pavia e Layla Joile Mancusi del Liceo 

Classico, le uniche due studentesse 

dell’Istituto che hanno conseguito, al termi-

ne del ciclo di studi, la massima votazione di 

100 e Lode che va a sommarsi ad un quin-

quennio di studi continuamente valutati con 

il massimo dei voti . 

Dopo le parole di apprezzamento e ringra-

ziamento rivolte al Lions Club dalla Dirigente 

Scolastica Alessandra Rando per il contribu-

to elargito a supporto della premiazione, il 

Presidente del lions elbani Francesco Andre-

ani, nel suo breve intervento, ha fatto rile-

vare come fra gli impegni del sodalizio, che 

fa parte di un insieme internazionale di 

48.000 club presenti in oltre 200 nazioni, 

comprendenti la salute, l’ambiente, la cultu-

ra, l’aiuto ai bisognosi, attuati dal livello ter-

ritoriale all’internazionalità, spicchi in primo 

piano l’attenzione ai giovani, per i quali que-

sto piccolo contributo vuol essere un incen-

tivo a confermarsi quali promesse per il no-

stro futuro. 

Andreani ha inoltre comunicato con 

l’occasione che l’assegnazione di borse di 

studio verrà ripetuta anche per i prossimi 

anni in quanto tale service è stato ufficial-

mente assunto dal Club come impegno an-

nuale. 
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ell’occasione di una sua breve per-

manenza al’Elba per incontrare i con-

suoceri italiani (Generale Mario 

D’Alonzo e Signora) ed altri familiari, l’avv. 

Ivanna Kohut, socio fondatore e Past Presi-

dente del Lions Club di Leopoli (Ucraina), è 

stata protagonista, su iniziativa del lion Ma-

rino Sartori, di un sobrio meeting con una 

delegazione del Lions Club Isola d’Elba gui-

data dal Presidente Francesco Andreani, te-

nutosi a Portoferraio nel pomeriggio di mer-

coledì 27 agosto sulla Terrazza della Centra-

le Gourmet. 

Stimolata dalle domande dei presenti, fra i 

quali figurava il lion Daniele Greco Governa-

tore Distrettuale nell’anno 2018-19, la Ko-

hut ha fatto una breve descrizione delle at-

tività del proprio Club, fondato nel 2004 e 

che con gli altri 20 club presenti nella Na-

zione forma una compagine di circa 650 so-

ci, che a causa del conflitto in atto ha dovu-

to cambiare i propri obiettivi. Ivanna Kohut 

ha evidenziato come oggi il proprio sodalizio 

si occupi principalmente di dare assistenza 

alle persone che, sfollate dalle zone di guer-

ra, scelgono di restare in Ucraina procuran-

do loro alloggio e accoglienza in abitazioni 

private, in scuole e altre strutture pubbli-

che; di organizzare squadre di pronto inter- 

vento per la distribuzione di medicinali, vi-

veri e generi che giungono in aiuto dalla vi 

cina Polonia e con la gestione di tre ambu-

lanze  ricevute in supporto dalla Organizza-

zione Internazionale Lions; ciò però non to-

glie che con la normale consueta attività so-

ciale, se pur a passo ridotto e fra mille diffi-

coltà, il suo Club continui ad essere presen-

te fra la cittadinanza e nel territorio. 

La lion ucraina, ricevendo dal Presidente 

Andreani il guidoncino elbano a ricordo 

dell’incontro, ha voluto infine esprimere pa-

role di sincero e sentito ringraziamento per 

quanto, in questo momento di terribile av-

versità, i lions elbani insieme a tutti gli altri 

club contribuiscono per dare alla sua popo-

lazione aiuto e assistenza. 

Dalla familiarità e sentimento di amicizia 

che hanno ispirato l’intera riunione è scatu-

rita l’idea di dar luogo, una volta usciti dalla 

attuale tremenda situazione conflittuale, al 

gemellaggio dei due club. 

Nel corso dell’evento è giunta per telefono la 

voce del Governatore Distrettuale Raffaella 

Lambardi che ha avuto parole di apprezza-

mento e ringraziamento per l’organizzazione 

di questo appuntamento breve, semplice, 

ma ricco di significati. 

 

 
Consegna a Ivanna Kohut del guidoncino del Club 
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Tradizionale evento attuato allo scopo di interrompere la pausa estiva 

e per incontrare lions di altri club  

con i quali scambiare idee sull’imminente attività 

 

rano numerosi i lions appartenenti ad 

altri club che hanno partecipato al 

tradizionale Incontro di Mezza Estate, 

che il Lions Club Isola d’Elba organizza ogni 

anno allo scopo di interrompere la pausa e-

stiva e di incontrare soci di altri sodalizi con 

i quali scambiare 

idee e proposte 

sull’imminente ri-

presa del’attività 

sociale. 

All’apertura dell’e-

vento, svoltosi a 

Portoferraio sulla 

Terrazza della 

Centrale Gourmet 

sabato 6 agosto, il 

Presidente del 

Club elbano Fran-

cesco Andreani ha 

fatto un breve ri-

assunto delle va-

rie attività svolte 

dall’inizio dell’an-

no sociale, cioè 

nel solo mese di 

luglio. 

Sono seguiti gli interventi dell’Officer Di-

strettuale lion Alessandro Taddei, che ha ri-

ferito sulla possibilità di far tappa all’Elba 

con il “CAMPER DELLA SALUTE” attrezzato 

per lo screening del diabete, della lion Mar-

zia Cantini, che ha portato i saluti del Lions 

Club Firenze Cosimo de’ Medici con il quale il 

club elbano è gemellato ed infine del lion 

Francesco Viganò del Club di Seregno AID, 

che ha fornito informazioni per la visita alla 

mostra di foto 

del concorso 

mondiale 

“World Water 

Day Photo 

Contest” che 

sarà inaugura-

ta a Rio nel-

l’Elba domeni-

ca 7 agosto. 

A conclusione 

dell’incontro 

Andreani ha 

sottolineato il 

valore di que-

sto meeting 

sotto il profilo 

del migliora-

mento della 

qualità, 

dell’efficienza e dell’utilità del prodotto dei 

Lions Club, che spazia dal proprio territorio 

fino all’internazionalità, e quindi dell’ap-

prezzamento che ne deriva da parte delle 

Autorità e del pubblico in genere. 
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Mostra del Concorso Fotografico Internazionale  

per la Giornata dell’Acqua 

Iniziativa del Lions Club di Seregno AID  

con la collaborazione del Lions Club Isola d’Elba 

 

del brasiliano Érico Luis Hiller la foto 

per la Giornata dell’Acqua giudicata 

dalla Giuria Internazionale, presiedu-

ta dal fotografo elbano Roberto Ridi 

(Targa Lions 2020-21), vincitrice del con-

corso mondiale WORLD WATER DAY PHOTO 

CONTEST indetto dal Lions Club di Seregno 

AID (MB) che quest’anno aveva come tema  

“Water, making the invisible visible”, mentre 

si sono classificati al 2° e 3° posto rispetti-

vamente il bengalese Sharwar Apo ed il 

francese Romain Miot. 

“A partire dalla seconda edizione del Con-

corso – commenta Francesco Viganò del 

Club di Seregno AID - svoltasi nell’anno so-

ciale 2017/18, abbiamo sempre organizzato 

la mostra all’Elba, allestendola alcune volte 

a Marciana, a Portoferraio e oggi a Rio 

nell’Elba, dove sono esposte 29 foto delle 35 

selezionate provenienti da 55 nazioni di tutti 

continenti. Siamo soddisfatti del successo 

ottenuto dovuto anche alla disponibilità e 

collaborazione del Lions Club Isola d’Elba 

che ci permetterà, grazie ai fondi raccolti, di 

realizzare pozzi, impianti idrici, possibilità di 

accesso all’acqua, orticoltura e pratiche a-

gricole, consentendo dignità di vita in quei 

luoghi del pianeta in cui la carenza di questo 

essenziale elemento condiziona negativa-

mente l’esistenza di intere popolazioni ”. 
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L’inaugurazione dell’evento, realizzato con il 

patrocinio del Comune riese, nella persona 

della collaboratrice Marcella Merlini, e del 

Distretto Lions 108LA (Toscana), si è tenuta 

nell’antica Chiesa della Pietà dove 

l’esposizione sarà visitabile sino al 28 agosto 

tutti i giorni dalle 10 alle 23. 

 
 

 
 

 

Dopo l’apertura ufficiale della rassegna i 

numerosi intervenuti si sono raccolti nella 

caratteristica piazzetta sovrastante il sagra-

to dove ha aperto l’incontro il Presidente del 

Lions Club elbano Francesco Andreani che 

ha sintetizzato la drammaticità della situa-

zione facendo presente che oggi un miliardo 

di persone al mondo vive senz’acqua e che 

impiega mediamente 3 ore di cammino al 

giorno per procurarsela, sottraendo tempo e 

risorse alla vita familiare, all’istruzione, alla 

sanità e in genere al diritto a una vita vivibi- 

le in modo degno. 

È seguito l’intervento del Vice Sindaco Vale-

ria Barbagli, che ha invitato tutti ad un mo-

mento di riflessione sull’argomento 

dell’incontro e a portare con sé il ricordo del 

fascino e dell’incanto di questi luoghi che 

ospitano la mostra. 

Al termine il Prof. Gianfranco Vanagolli ha 

eseguito un escursus storico sulla nascita e 

l’evoluzione degli abitati di Rio nell’Elba e 

Rio Marina attirando l’attenzione e 

l’interesse dei presenti. 
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econdo una consuetudine ormai af-
fermata da lungo tempo anche 
quest’anno il Lions club Isola d’Elba 

ha offerto il proprio contributo per la pre-
miazione dei vincitori dei tornei organizzati 
dal Tennis Club Isola d’Elba. 

La coppa, messa in palio dai lions elbani, è 
andata a  Giacomo Peria vincitore del Tor-
neo Sociale della SAT (Scuola Addestramen-
to Tennis Federale) del Tennis Club Isola 
d’Elba e gli è stata consegnata nel pomerig-
gio di domenica 21 agosto, alla presenza del 
Presidente del Tennis Club Paolo Pieruzzini,  

da una delegazione del sodalizio elbano.  
Giacomo ha ricevuto il riconoscimento nel 
corso di un breve incontro, svoltosi nella se-

de Tennis di San Giovanni, organizzato ap-
positamente per lui in quanto al momento 
della premiazione generale era assente per 

indisposizione. 
Al giovane il Presidente Lions Francesco An-
dreani ha indirizzato parole di incoraggia-
mento a proseguire in questa bella e sana 
attività citandolo anche ad esempio per tanti 
altri giovani elbani quale incitamento per il 
loro avvicinamento allo sport. 

 
 

 

Francesco Andreani 
 

La Presidente del Lions Clubs di Abano Ter-
me, Colette Case, mi ha invitato a partecipa-

re ad una serata della manifestazione "Odeo 
Days”, che è arrivata alla 4A edizione, con un 
programma di cinque serate di spettacoli tea-
trali, nella cornice suggestiva della Loggia 
Cornaro a Padova. Lo spettacolo di Venerdì 9 
Settembre sera era una storia scritta da Sha-
kespeare, tratta dal "Re Lear" e arrangiata 

con il divertente humor veneto. Il Club di A-
bano, con i suoi Soci presenti all'ingresso in 
gilet giallo, ha organizzato queste serate per 
raccogliere fondi da destinare alle famiglie 
della comunità locale in difficoltà economi-
che. Colette, la Presidente, mi ha accolto con 
queste parole: "I Lions non si fermano mai!" 
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Con la partecipazione del Lions Club Isola d’ELba 

 

on ci aspettavamo un’accoglienza 

così calorosa da parte degli operato-

ri e, soprattutto, degli ospiti. Siamo 

veramente soddisfatti e toccati nel profondo 

del cuore.” Sono le prime parole espresse al 

termine dell’incontro svoltosi a Portoferraio 

al Centro Diurno per Diversamente Abili di 

Casa del Duca dal Presidente del Lions Club 

I. d’Elba Francesco Andreani, che guidava 

una ristretta delegazione del Club invitata 

ad un pranzo confezionato al Centro utiliz-

zando esclusivamente gli ortaggi raccolti 

nell’orto dell’adiacente resede. 

Musica, canti e balli, ritmati dai suoni di chi-

tarra e pianoforte eseguiti dal lion Marino 

Sartori, hanno rallegrato il pomeriggio per 

tutti i presenti all’evento. 
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Un momento del lavoro 

nell’orto 

 

E infine la soddisfazione 
della raccolta 

 

L’attività di orticoltura, attuata già da diversi 

anni nel terreno della struttura a cura del 

Lions Club e direttamente seguita, insieme 

al personale  del Centro dal socio Paolo Cor-

tini ed altri collaboratori, sta dando i suoi 

frutti non solo in materia di ortaggi raccolti 

(a proposito va detto di eccellente qualità), 

ma soprattutto sotto il profilo dell’impegno, 

della passione e dell’operosità con cui gli as-

sistiti si dedicano a questo compito che può 

presentare risvolti distensivi e terapeutici. 

 

 
 

Commentando il risultato della giornata la 

Coordinatrice Emanuela Veludo e 

l’operatrice Maria Alessandri hanno espres-

so, con parole commosse, il sincero apprez-

zamento per il sostegno e la collaborazione 

dei lions elbani pregandoli, nel contempo, di 

far presente alla cittadinanza che è proprio 

questo ciò di cui hanno bisogno i loro assi-

stiti: compagnia, calore umano, qualcuno 

che vada a parlare con loro e che dia loro 

una mano ad alleviare il dolore che la sfor-

tuna ha ad essi procurato. 
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Il momento della consegna  

della Targa Lions 

 

 

Partecipazione del Lions Club Isola d’Elba 

 

l ricordo di due autorevoli storici per-

sonaggi, da molti anni ai vertici della 

dirigenza del Premio Letterario Bri-

gnetti: Alberto Brandani e Giorgio 

Barsotti recentemente scomparsi, si è riac-

ceso quando all’inizio della cerimonia per la 

premiazione sono stati proiettati tratti di vi-

deo che li ritraevano in alcuni dei loro ultimi 

interventi. La rievocazione ha generato una 

lunga e spontanea standing ovation scaturi-

ta dalla platea del Teatro Vigilanti di Porto-

ferraio, dove la sera di sabato 3 settembre 

si è svolta la celebrazione per la conclusione 

della cinquantesima edizione del Premio. 

Per la cronaca dell’evento vi rimandiamo ai 

servizi delle numerose testate giornalistiche 

presenti in sala; ci preme soltanto sottoline-

are la costante partecipazione del Lions Club 

Isola d’Elba a questo annuale appuntamento 

internazionale con la cultura con alcuni dei 

suoi soci presenti sia in giuria sia nel comi-

tato promotore alla cui presidenza figura 

Roberto Marini. 

Quest’anno inoltre il Lions Club ha stabilito 

di assegnare la Targa Lions, il più alto rico-

noscimento che il sodalizio elbano conferi-

sce, ai sensi di un preciso regolamento, non 

più di una volta l’anno ad un cittadino che 

abbia avuto il merito di divulgare l’immagine 

dell’Isola d’Elba, alla memoria del Prof. Al-

berto Brandani, e per l’occasione è stato 

scelto proprio il palcoscenico del Premio Let-

terario sul quale il Presidente del Lions Club 

Francesco Andreani ha consegnato la Targa, 

fusione in bronzo opera dello scomparso lion 

Prof. Giancarlo Castelvecchi, nelle mani del 

figlio Giovanni Brandani. 

 

 

 

Screenshot della  
proiezione in ricordo 

del lion  
Giorgio Barsotti 
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A partire da questa edizione il Comitato 

Promotore ha inoltre stabilito l’attribuzione 

annuale, a margine della premiazione del 

Brignetti, di un riconoscimento denominato 

Targa Brandani da conferire al meritevole 

autore di un libro dedicato all’Elba. Per que-

sta prima edizione l’incarico è stato asse-

gnato al Lions Club Isola d’Elba il cui Presi-

dente Andreani ha personalmente conse-

gnato la Targa a Roberto Bianchin scrittore, 

insieme a Luca Colferai, del romanzo intito-

lato “I misteri di Porto Longone”, che ha 

preso spunto dalla emersione dal mare el-

bano delle nasse piene di uva, utilizzata dal 

viticoltore Antonio Arrighi per rielaborare 

un’antica tecnica di vinificazione greca ed i 

cui personaggi sono nostri noti concittadini. 

 

 

Riportiamo di seguito la motivazione del conferimento della Targa Lions  

 

 

Uomo di grande cultura e importante manager pubblico e privato, il prof. Brandani ha sempre 

coltivato la curiosità per la cultura, la passione per la politica e l’etica del lavoro.  

Ha trascorso oltre 20 anni ad amministrare il Monte dei Paschi di Siena ;  amministratore  
all’Anas e a Fs, ed  impegnato in Confindustria come presidente di Federtrasporto. Lui stesso 
diceva di essere stato educato alla politica da Amintore Fanfani ed era stato dirigente dell’Udc. 
Era poi presidente della Fondazione Formiche e della giuria del premio letterario Isola d’Elba. 
Infatti dal 1985 è stato Presidente della Giuria letteraria del  Premio Letterario Internazionale 
Isola d'Elba. 

Ed è proprio all'Elba che Alberto trovava il riposo dal lavoro, anche se il lavoro insieme alla fa-
miglia erano tutta la sua vita. É all'Elba che ha trovato il suo grande Amore, Susanna; è all'Elba 
che veniva in vacanza con sua moglie e i suoi figli; ed è sempre all'Elba che aveva gli amici più  
cari con i quali condivideva ore liete e spensierate 
"Un’isola silente, che affascina per il senso di profonda pace". Così Alberto Brandani definiva  
l’Elba. 
È per tutto questo, ma soprattutto per il suo grande amore per la nostra Isola, per i suoi abitan-

ti, per l'attenzione che da sempre ha rivolto a a chi come lui amava l' Elba - scriveva, dipingeva 

e raccontava la nostra Isola - che il nostro Club, di cui Alberto è stato sempre  amico e  più vol-
te ospite, ha deciso di conferire quest'anno la targa Lions. 
 

 

 

 
 

Consegna 
 della Targa Biancani 
a Bianchin e Colferai 

 

Intervento del Presidente del Comita-
to Promotore Roberto Marini 
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Dai numerosi e accorati interventi, fra favo-

revoli e contrari all’eradicazione degli ungu-

lati, eseguiti da pubblici amministratori, Of-

ficer Distrettuali Lions, rappresentanti di as-

sociazioni del settore ed altri cittadini che 

affollavano la sala congressi dell’Hotel Airo-

ne nel pomeriggio di giovedì 27 ottobre per 

assistere alla conferenza svolta dal Prof. 

Giampiero Sammuri, Presidente del Parco 

Nazionale Arcipelago Toscano e della Feder-

parchi, dal titolo: Le Specie Aliene del mon-

do animale e del mondo vegetale nella con-

servazione della Natura, si evince l’interesse 

suscitato fra il pubblico per l’attualità 

dell’argomento trattato, che coinvolge tutti i 

settori dell’economia e della vita quotidiana 

degli abitanti con particolare riguardo a 

quelli dell’Arcipelago. 

 

 
Introduzione del Presidente Andreani 

Dopo l’introduzione di Francesco Andreani, 

Presidente del Lions Club Isola d’Elba orga-

nizzatore dell’evento, che ha fatto notare 

come il service rientri nell’attenzione per 

l’ambiente del Distretto Lions 108LA (Tosca-

na) e degli organi lionistici nazionali ed in-

ternazionali testimoniata dalla presenza del 

lion Antonello Ponchia, membro distrettuale 

del Dipartimento Ambiente, la parola è subi-

to passata a Sammuri che, per poter meglio 

entrare nel vivo dell’argomento, ha voluto 

esporre gli avvenimenti che nei vari periodi 

storici, a causa delle introduzione di specie 

aliene provocate volontariamente o involon-

tariamente dall’uomo, in particolare quella 

del ratto, si è verificata l’estinzione di molti 

endemismi sia del mondo animale sia di 

quello vegetale. 
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Gli esempi fatti dal relatore spaziano 

dall’Australia, dove l’introduzione di conigli e 

volpi ha causato l’estinzione di vari marsu-

piali, al Lago Vittoria, dove l’immissione di 

grossi pesci ha determinato la scomparsa di 

altri piccoli esseri acquatici, mentre si è ve-

rificata la totale copertura della superficie 

acquea dovuta all’inserimento di piante ac-

quatiche. E così il relatore ha proseguito con 

i casi di piccole isole esistenti negli oceani 

dove, a causa dell’importazione di specie a-

liene, come capre, gatti, una particolare 

razza di cinghiali, ecc., si è riscontrata 

l’estinzione di peculiari endemismi sviluppa-

tisi in ambienti privi di contatti con il resto 

del mondo. 

Entrando poi nella parte più attesa della re-

lazione, il Presidente del PNAT ha ricordato 

come, con un finanziamento europeo deno-

minato Progetto Life, grazie al quale si è po-

tuto eradicare il ratto da alcune isole 

dell’Arcipelago, sia tornato a nidificare 

l’uccello marino Berta Minore e siano ricom-

parse alcune varietà di farfalle. 

 

 

 

 
La platea della conference room dell’Hotel Airone 

 

 

 

Ma l’azione più impegnativa riguarda, come 

esposto dal relatore, mufloni e cinghiali la 

cui presenza è causa di danni alle biodiversi-

tà, all’agricoltura, a strutture presenti sul 

territorio e alla stessa incolumità degli abi-

tanti, per cui una specifica legge, confortata 

dal parere di importanti istituti scientifici e 

famosi scienziati, ne prevede l’eliminazione 

dalle isole, ad esclusione della Sardegna do-

ve il muflone, la cui presenza in questa re-

gione risale a 4 o 6000 anni fa, è ormai ben 

inserito nell’ecosistema locale.  

I sistemi per l’eradicazione di questi animali 

esistono, vanno solamente finanziati e at-

tuati, nonostante le opposizioni, ancorché 

legittime, di associazioni e privati cittadini. 

A conclusione e a ricordo dell’incontro il Pre-

sidente Lions Andreani ha fatto omaggio al 

Presidente Sammuri del guidoncino del 

Club. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Guidoncino ricordo al Presidente Sammuri 
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Concorso mondiale indetto dalla LIONS INTERNATIONAL 

Adesione del Lions Club Isola d’Elba 

a sensazione che si percepiva nel 

pomerigio di mercoledì 2 novembre 

fra i membri della giuria lions che, 

guidata dal Maestro Luciano Regoli, esami-

nava i 200 disegni eseguiti dagli studenti 

delle Scuole Medie di Capoliveri, Marciana 

Marina, Porto Azzurro, Portoferraio e Rio, 

per partecipare al concorso UN POSTER PER 

LA PACE, indetto ogni anno dalla Lions In-

ternational, era di un velato imbarazzo.  

Molte delle immagini pervenute al Lions Club 

Isola d’Elba, che da molti anni aderisce a 

questa iniziativa coinvolgendo le scuole el-

bane, erano di eccellente livello. Ma tant’è 

che la scelta andava fatta e, forse per un 

piccolo particolare nella tecnica, nell’ar-

monia cromatica, o nell’originalità del sog-

getto del disegno, sono stati selezionati co-

me migliori: 
 

Per Capoliveri:  Viola Scanu 

Per Marciana Marina: Michela Eunice Del  

   Mundo 

Per Porto Azzurro: Luce Volpe 

Per Porto Azzurro Martina Catalfano 

Per Portoferraio: Giulia Ferro 

 

 

 

 

Hanno inoltre meritato menzione: 

Per Capoliveri:   Digna Mary Berrio 

   Ramos 

Per Porto Azzurro Sara De Luca 

Per Rio:  Davide Mezzanzanica 
 

Poiché tutti i disegni sono di ottima qualità e 

ciascuno di essi trasmette un messaggio di 

pace ben integrato nell’attuale difficile mo-

mento storico, verranno esposti in una mo-

stra che, a cura del Lions Club, verrà in se-

guito allestita in un’apposita sala a Portofer-

raio. 

Agli otto poster selezionati il Lions Club as-

segnerà in premio un buono libri da utilizza-

re in una libreria elbana, a tutti i partecipan-

ti verrà fatto omaggio di un gadget ricordo, 

mentre i primi cinque disegni verranno in-

viati, come previsto dal regolamento, alla 

sede del Distretto Lions 108LA (Toscana) 

per l’inizio di un arduo iter che terminerà 

con la scelta finale del poster vincitore a li-

vello mondiale. 

Ai nostri bravissimi studenti vada l’augurio 

del Club per un bel successo, insieme ad un 

plauso per l’opera degli insegnanti i cui ot-

timi risultati non hanno bisogno di commen-

ti. 

 

DISEGNI SCELTI DALLA GIURIA FRA I 200 PERVENUTI 

 
Digna Mary Berrio Ramos 

CAPOLIVERI 

 
Davide Mezzanzanica 

RIO 

 

 
Sara De Luca 

PORTO  
AZZURRO 

 

 
Michaela Eunice Del 

Mundo 
MARCIANA MARINA 

 

 
Giulia Ferro 

PORTOFERRAIO 

 
Luce Volpe 

PORTO AZZURRO 

 

 
Viola Scanu 

CAPOLIVERI 
 

 
Martina Catalfano 
PORTO AZZURRO 
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Il Camper della Salute all’Elba su organizzazione del Lions Club  

 
 numeri parlano chiaro. Nelle due 

giornate di sabato 12 e domenica 13 

novembre nel corso della campagna 

di prevenzione del diabete, svoltasi 

all’Elba in concomitanza con la Giornata 

Mondiale del Diabete nelle località di Cavo, 

Rio nell’Elba, Rio Marina, Bagnaia e Porto-

ferraio, sono stati eseguiti 280 screening 

diabetologici Findrisc e 129  visite oculisti-

che per glaucoma eseguite dalla Dott.ssa 

Margherita Stuart, riscontrando 20 casi da 

segnalare per il diabete e 8 per il glaucoma. 

La soddisfazione fra gli organizzatori per il 

successo dell’iniziativa, che continuerà nei 

mesi di gennaio, marzo e maggio a copertu-

ra dell’intero territorio elbano, è tangibile 

soprattutto grazie alla partecipazione e alla 

sensibilità dimostrata dalla cittadinanza per 

la prevenzione di questa patologia che è si-

curamente l’arma più efficace per arrestarne 

il progressivo incremento. 

 

 

 
 

 

 

Cavo 12/11 

 

Rio nell’Elba 12/11 
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Rio Marina 13/11 

 

Portoferraio 13/11 

 

L’operazione è stata possibile grazie alla di-

sponibilità del “Camper della Salute”, un ve-

ro ambulatorio mobile attrezzato per gli 

screening, finanziato, su presentazione di 

apposito progetto del Distretto Lions 108LA 

(Toscana), dalla Lions Clubs International 

Foundation e consegnato dallo stesso  Di-

stretto in gestione per la parte operativa alle 

Misericordie della Toscana. 

 

 

 
Il gruppo lions a Rio Marina 

 

Dal primo passaggio del Camper della Salu-

te, effettuato all’Elba con l’organizzazione 

del Lions Club Isola d’Elba e la partecipazio-

ne delle Misericordie del territorio, 

dell’Associazione Diabetici 3° Millennio Elba 

Val di Cornia, dei medici del reparto medici-

na dell’Ospedale con il Primario dr. Riccardo 

Cecchetti e delle Amministrazioni Comunali, 

verrà tratto un modello definitivo da ripro-

porre a livello regionale al Distretto toscano 

che comprende 91 Lions Club e a livello na-

zionale al Multidistretto 108 Italy per tutti gli 

altri Lions Club italiani. 

L’evento si è concluso con l’intervento del 

Past Governatore Distrettuale Pier Luigi 

Rossi, coordinatore Distrettuale del Diparti-

mento Salute, promotore del progetto, che  
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ha fatto rilevare come, a differenza 

dell’Ospedale, che è una struttura di attesa, 

con la nostra attività siamo noi ad andare 

verso la gente. 

Per il successo di questa prima fase Rossi ha 

espresso approvazione ed apprezzamento 

per l’impegno di Laura Santi Canu e Ales-

sandro Taddei del Dipartimento Salute Di-

strettuale, del Presidente di Zona Gabriella 

Solari, del Presidente del Club elbano Fran-

cesco Andreani e dei lions del sodalizio co-

stantemente presenti nello svolgimento dei 

vari passaggi dell’operazione.  

 

 
I volontari delle Misericordie Elbane 

 

 

Riportiamo due messaggi WHATSAPP pervenuti l’indomani della prima fase del service 

“Isoliamo il Diabete” 

 

 

 

 
 

 
 

MESSAGGIO DI RAFFAELLA LAMBARDI 
GOVERNATORE DISTRETTUALE 

 
Congratulazioni per il successo della manifestazione che, grazie 
all’utilizzo del Camper della salute ha consentito a molte persone 
di prendere coscienza di essere a rischio del diabete mellito. 
grazie alla disponibilità dei medici e dei volontari. 

. 

 

 

 

 
 

MESSAGGIO DEL PDG PIER LUIGI ROSSI 
Coordinatore Distrettuale del Dipartimento Salute  

 

 
Oggi nell’isola d’Elba 27 persone  hanno preso conoscenza di esse-
re a rischio effettivo di diabete mellito tipo 2 e non sapevano di 
avere questo rischio per la loro salute.  
Grande e operativi contributi del Presidente del Club Lions Elba e 
di tutti i Soci.  
Grazie anche ai Volontari delle Misericordie attive nell’Isola.  

Il progetto di prevenzione Elba: “Isoliamo il diabete” prosegue in 
altre giornate nei prossimi mesi. Lions con ideali e concretezza. 
Grazie alla LCIF per il contributo dato per attivare il Camper della 
Salute. Domani sarà la Giornata Mondiale per la prevenzione del 

diabete. 
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Celebrata con l’organizzazione del Lions Club Isola d’Elba 
 

 

ono sei gli alberelli autoctoni dell’Isola: 

sughera, corbezzolo e leccio, donati nella 

mattina di lunedì 21 novembre dai Cara-

binieri Forestali dell’Elba al Lions Club Isola 

d’Elba per l’organizzazione a Portoferraio della 

Giornata Nazionale degli Alberi. 

L’evento si è svolto in due fasi: nella prima tre 

alberi sono stati messi a dimora con l’opera degli 

assistiti, degli operatori e di un gruppetto di a-

lunni della vicina scuola primaria nel giardino 

della Residenza Sanitaria Assistenziale di Casa 

del Duca, mentre nella seconda altrettanti alberi 

sono stati collocati nel vicino resede della Scuola 

Primaria a ornamento del terreno in cui da di-

versi anni il Lions Club segue, insieme agli alunni 

e al personale scolastico, l’attività di orticoltura 

denominata “Orto in Classe”. 

La giornata di sole e cielo sereno ha favorito 

l’ottimo svolgimento delle attività con gli inter-

venti di una delegazione del Lions Club condotta 

dal Presidente Francesco Andreani, degli opera-

tori della RSA, della dirigente dell’Istituto Com-

prensivo Daniela Pieruccini, degli insegnanti, del 

personale scolastico, di una rappresentanza dei 

Carabinieri Forestali guidata dal Ten. Col. Stefa-

no Cipriani, Comandante del Reparto Carabinieri 

PNAT, del Maresciallo Capo Bello Pede della 

Compagnia della Guardia di Finanza,  del sindaco 

Angelo Zini, dell’assessore alla Istruzione e 

Scuola Chiara Marotti, e di alcuni cittadini curiosi 

di assistere all’incontro. 

Ma i veri protagonisti sono stati gli assistiti della  

RSA, che hanno potuto vivere insieme ad alcuni 

alunni un momento di svago tanto utile durante 

la loro permanenza nella Residenza, e i bambini 

della Scuola che, prima di procedere personal-

mente al lavoro manuale per il posizionamento 

ed interramento delle piante, hanno intonato, 

intorno ad un grande cartellone raffigurante un 

albero, vari cori inneggianti alla indispensabile 

funzione degli alberi. 

Nel suo breve intervento il Com.te Cipriani ha 

illustrato agli scolari l’importante funzione, cele-

brata sin dall’antichità,  svolta dagli alberi a dife-

sa dal dissesto idrogeologico, per lo sviluppo del 

mondo vegetale e animale del bosco, per 

l’aspetto paesaggistico e per la controllata pro-

duzione di legname; ha quindi preso la parola il 

Sindaco Zini per richiamare l’attenzione dei 

bambini sull’importanza degli alberi nell’ambito 

della difesa dai danneggiamenti al territorio e 

alla stessa incolumità degli abitanti causati dal 

cambiamento climatico. 

Al termine della celebrazione della Giornata la 

Dirigente Pieruccini ha provveduto a dedicare ad 

Anna Puccini, la bambina di Capoliveri recente-

mente scomparsa a soli 8 anni, una pianta di 

corbezzolo esprimendo la speranza che l’albero, 

crescendo e fornendo cibo con le sua bacche agli 

uccellini, possa raffigurare la continuazione della 

vita di Anna in cielo. Alla base dell’alberello la 

stessa Dirigente ha posizionato una targa che 

reca, fra l’altro, questa scritta: “Leggi il vento, 

scrivi il mare, respira il cielo”.  
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Prima pianta alla RSA 
I 

partecipanti alla RSA 

Girotondo intorno al cartellone dell’albero Posa della prima pianta 

 
Posa della seconda pianta 

 
Deposizione della targa ricordo di Anna 

 

 

 

 
Un momento del coro dei bambini 

 

 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo il 
messaggio inviatoci da CLS al termine 

della Giornata degli ALberi 
 
 

 
 

Posa della terza pianta 
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                                                                        Mino Reitano capotavola, Marino Sartori 3° da                             

                                                                        sinistra con barba e camicia a righe 

 

 ino Reitano…e 
la storia conti-

nua”. Questo il 
titolo di un libro che u-
scirà prossimamente, e 

che racconterà la vita e 
la carriera di uno dei 

cantanti che più sono rimasti nel cuore degli 

italiani. Lo sta preparando il fratello Gegé, 
batterista della band “Mino Reitano and his 
Brothers”, che ha suonato con lui per tutta 
la vita. Un libro ricco di aneddoti, foto e par-
ticolari inediti. Perché Mino aveva un cuore 
grande. Un “cuore che ti amava tanto”, 
 proprio come il titolo del brano con cui nel 

1968 Beniamino Reitano detto Mino, nato a 
Fiumara, in Calabria, nel 1944, ha iniziato la 
sua scalata al successo. Fu il suo riscatto di 
uomo dalle umili origini, e con tanta musica 
che scorreva nel sangue di tutta la sua fa-
miglia, dal padre Rocco -ferroviere, clarinet-

tista e maestro della banda musicale del pa-

ese fino ai suoi fratelli, Franco, Antonio, Ge-
gè, Mimmo e Valentino.  
Lo incontrai nel ‘66, quando reduce dal suc-
cesso del festival di Castrocaro, e di ritorno 
da qualche anno di ingaggi in Germania, do-
ve si esibiva ad Amburgo nello stesso locale 

assieme a quel gruppo inglese emergente, 
che si chiamava “The Beatles” (sì, proprio 
loro!), venne accompagnato dall’orchestra 
formata dai fratelli Franco, Antonio e Gegè, 
più Franco Minniti alla chitarra e Sauro al 
basso elettrico, a suonare nel lussuoso Hotel 
Excelsior del Lido di Venezia.  

Durante l’estate si esibivano nel pomeriggio 
sulla terrazza fronte mare, e la sera nell’ e-

legante night “Chez Vous” all’interno 
dell’hotel, dove, dei severissimi portieri non 

ti facevano entrare se non eri vestito di tut-
to punto, con tanto di obbligo di giacca e 

cravatta. In quegli anni, sulla scia della nuo-
va musica beat, imperversavano i “comples-
si”, quei gruppi musicali, spesso improvvisa-

ti, dove la passione aveva il sopravvento 
sulla reale tecnica musicale, e che a metà 
degli anni ‘60, crescevano come i funghi. 

“Mino Reitano and his Brothers” invece, non 
temevano questo cambiamento epocale, e-
rano tutti degli ottimi musicisti che sapeva-
no adattarsi perfettamente alla nuova musi-
ca, primo fra tutti Mino, che aveva una voce 
straordinaria, calda, un’estensione e una po-
tenza incredibile, un’ intonazione naturale 

perfetta. Per noi ragazzini, che volevamo 
diventare musicisti, era un modello 
da seguire.  
In quegli anni, ero voce solista e suonavo la 
chitarra in un complesso che, tra il Lido e il 
centro storico di Venezia, faceva urlare le 

ragazzine e suscitava ammirazione (e qual-

che volta invidia) tra gli altri gruppi musica-
li, specialmente quelli che si stavano avvici-
nando a questo nuovo mondo.  
 Ci chiamavamo “The Chewing Gums” e tut-
te le domeniche e, per periodi più lunghi du-
rante l’estate, suonavamo nei posti più di-

sparati, con “sconfinamenti” anche fuori ter-
ritorio, come Jesolo, Bibione, Cortina d’ Am-
pezzo e perfino in tournée in lussuosi hotel 
della Svizzera. Nell’estate del 1966, il Grand 
Hotel Des Bains , che faceva capo, come l’ 
Excelsior, alla C.I.G.A (Compagnia Italiana 
Grandi Alberghi), aveva adottato lo stesso 

metodo, con l’orchestra che di pomeriggio 
suonava affacciata sul mare, nella rotonda 

della Pagoda, e la sera nel salone delle feste  
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Reitano al centro, Sartori alla sua destra 

 

del grande albergo amato da Thomas Mann 
e Luchino Visconti.  

Qui suonavano i 5 Lisbon,  di qualche anno 
più grandi. Anche loro validissimi musicisti, 
ma, a differenza di Mino, mancavano di 
quella complicità con il pubblico, di quel co-

involgimento che tanto serve a renderti par-
tecipe, e a pensare che in quel momento 
stiano suonando e cantando solo per te.  La 
nostra fortuna fu proprio che i Lisbon non 
erano proprio adatti alla nuova musica beat. 
Furono relegati all’interno dell’hotel per sod-

disfare il gusto dell’anziana clientela, e in 
piena estate fummo chiamati noi per il pub-
blico giovane e desideroso di ascoltare un 
repertorio formato da musica dei Beatles, 
Animals, Rolling Stones e i gruppi italiani 

che andavano per la maggiore come l’ Equi-
pe 84, I Dik Dik, I Camaleonti, I Rokes.  

Fu veramente un successo. Pienone tutti i 
pomeriggi. I ragazzi lasciavano la spiaggia 
prima delle 17 per accaparrarsi un tavolino 
in prima fila, e quelli che arrivavano per ul-
timi dovevano accontentarsi di consumare in 
piedi o, tutt’al più, al bancone del bar. Ci si 
poteva scatenare ballando lo shake, il twist, 

ma i balli più attesi erano i “lenti”, dove si 
poteva sentire il calore della pelle del pro-
prio partner… e lì spesso scattavano baci 
appassionati che duravano anche quando la 
musica finiva.  
Andando ad ascoltare Mino la sera, visto che 

al pomeriggio suonavamo in contemporane-

a, alcuni amici comuni ci presentarono. Era-
no i fratelli Paggiaro, anche loro quattro ma-
schi: Renato, Giancarlo, Gilberto e Augusto, 

più la cugina Betty. Una delle prime sere 
che andai allo Chez Vous ad ascoltarlo, dal 

palco mi fece cenno di avvicinarmi, e tra 
una frase cantata e un inciso di chitarra , mi 
disse se potevo aspettare che finisse (verso 
le due di notte!… ma era estate!) che voleva 

parlarmi. Naturalmente acconsentii.  
Mino e i suoi fratelli scesero dalle scale della 
dependance dove alloggiavano, vestiti in a-
biti borghesi. Si erano cambiati, dato che 
allora i complessi usavano indossare delle 
divise di scena. Mi chiese cosa bevevo prima 

di entrare al Lion Bar, l’unico nei paraggi a 
chiudere a notte fonda, e con una bottigliet-
ta di Coca Cola ghiacciata in mano mi disse: 
“Marino, riesci per domani notte a trovarmi 
otto o nove ragazzi per fare una partita di 

calcio?”. Lo guardai allibito. “Trovare dei ra-
gazzi che giocano non è un problema. Ma 

dove pensi di poter andare a giocare in pie-
na notte?…  Lui, candidamente: ”Qui davan-
ti, nel piazzale del palazzo del cinema, che 
tanto adesso è chiuso, e lo spazio è be-
ne illuminato”.  
Non riuscivo a capire quale motivo potesse 
averlo spinto a farmi quella strana richiesta. 

Forse aveva veramente tanta voglia di gio-
care a pallone. O forse aveva saputo da 
qualcuno che la mia seconda passione, dopo 
la musica, era proprio il pallone. Comunque 
evitai di chiederglielo. Anche a me piaceva 
giocare. Il giorno dopo cercai tra i miei soliti 

amici qualcuno che fosse disponibile a gio-

care alle due della notte. Missione difficilis-
sima, quasi impossibile, tutti dovevano rien-
trare a casa molto prima. L’unico che riuscii  
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a reclutare fu mio fratello Franco, e incerto 
se dare buca non andando all’Excelsior quel-

la sera, o andarci e spiegare, pure imbaraz-
zato, che non ero riuscito a trovare i gioca-
tori, optai per questa seconda soluzione. 
Quella sera il pallone lo portai ugualmente a 

dimostrazione della mia buona volontà. Più 
volte, durante la serata, evitai lo sguardo di 
Mino. A fine serata venne il momento di af-
frontarlo. “Mino, non sono riuscito a trovare 
i ragazzi”. “Non preoccuparti, ora li trovo i-
o”, rispose molto deciso.”Ma il pallone l’ hai 

portato?“. Certo, l’ ha mio fratello, 
in macchina”.  
Trovò quattro vittime da sacrificare nei fra-
telli Paggiaro, che pur non avendo molta 
dimestichezza con il pallone, non riuscirono 
a dirgli di no per l’amicizia che li legava. Due 

Sartori più quattro Paggiaro da una parte, e 

sei Reitano dall’altra, così le squadre erano 
fatte. Restava un piccolo problema tecnico: 
l’abbigliamento non era proprio adatto, visto 
che qualche ora prima doveva passare la 
severa ispezione da parte della reception 
dell’hotel. Altro colpo di genio da parte di 
Mino: “Rimbocchiamoci i pantaloni fino alle 

cosce. Noi Reitano rovesciamo le giacche, 
voi rimanete con le giacche dritte. Non era 
proprio comodo giocare con gli stivaletti con 
il tacco alto, come dettava la moda alla Be-
atles, ma il nostro entusiasmo ce le faceva 
migliori delle Adidas. Le porte le facevamo 

con altri indumenti o qualche oggetto che 

raccattavamo in loco. Ben presto i volontari 
per le nottate successive si fecero avanti, e 
così permisero qualche avvicendamento tra 
di noi. Gli unici sempre presenti: Mino, io, 
Renato Paggiaro e mio fratello Franco.  
Qualche volta dalla Calabria veniva a trova-

re i figli papà Rocco, tanto lui, come ferro-
viere, viaggiava gratis. Quando veniva lo fa-
cevamo giocare in porta, così non doveva 
neanche stancarsi a correre, con quel caldo 
umido che faceva anche di notte. Il mio a-
mico Roberto, anche lui appassionato di mu-
sica (suonava la batteria) e di calcio, che 

passava tutta l’estate tra Pagoda, Terrazza 
dell’ Excelsior e Chez Vous„ quando non era 
impegnato a concludere la serata tra le ca-

panne della spiaggia e la luna piena che si 
rifletteva sul mare, in compagnia di qualche 
bella ragazzina preferibilmente straniera, 

partecipava anche lui a queste partite not-
turne, anche perché era portiere titolare 
nelle giovanili del Nettuno Lido. 
Durante il giorno, Mino veniva spesso a tro-
varmi in spiaggia, e lì ci divertivamo a sfila-
re sul bagnasciuga indossando accappatoi, 
foulard, e vari accessori che trovavamo in 

capanna da me. 
Qualche volta è venuto a pranzo, con tutto il 
gruppo, a casa mia, dove si finiva sempre a 
suonare nella sala prove che avevo nella 
cantina sotto casa. Erano sempre tutti molto 
educati e gentili, e anche mio padre, che 

spesso veniva ad ascoltarlo, si era molto af-

fezionato a lui. Mino, nel periodo che l’ho 

frequentato, è sempre stato umile e genero-
so, e lo è stato anche dopo, quando arrivò il 

grande successo.  
Dopo la prima partecipazione al Festival di 
Sanremo, nel 1967, con il brano di Mogol e 
Battisti “Non prego per me”, d’estate ritornò 

al Lido a suonare sempre all’ Excelsior, e 
nulla cambiò. Ricordo quando, quasi sem-
pre, mi chiamava sul palco per cantare con 
lui il finale del “Diario di Anna Frank”. Io 
 che ero solo un ragazzino di 17 anni, ero 
molto emozionato e orgoglioso. Nel 1969 

partecipò al Cantagiro, e con mio fratello 
andammo a vedere la tappa di Chioggia. 
Quell’anno, oltre a Mino, c’erano tutti i can-
tanti che hanno fatto la storia della musica 
leggera italiana: Massimo Ranieri, Lucio Bat-
tisti, l’Equipe 84, Mal, Iva Zanicchi, Jimmy 

Fontana e molti altri. A fine spettacolo, con 

la solita umiltà e generosità, Mino mi invitò 
a cena dove c’erano quasi tutti questi mostri 
sacri. Fu indimenticabile.  
Tutto il 1970 e i primi mesi del 1971 mi vi-
dero poi impegnato nel servizio militare, ma 
non smisi di seguire i successi di Mino che 
arrivavano ormai uno dopo l’altro. Avevo da 

pochi giorni “dismesso” la divisa, che con 
mio fratello organizzammo una visita all’ 
appena sorto Villaggio Reitano, dove un paio 
d’ anni prima, con i guadagni dei primi suc-
cessi, Mino, con la collaborazione del padre 
Rocco, aveva acquistato un bell’appez-

zamento di terreno ad Agrate Brianza. Lì ini-

ziò a sorgere la casa di Mino con attorno 
quelle dei fratelli ed altri parenti che salirono 
dalla Calabria, e dove attualmente vivono 
ancora undici famiglie della discendenza 
Reitano. Non poteva mancare il campo da 
calcio, naturalmente, con le porte “vere”, 

dove si divertirono negli anni tanti suoi col-
leghi illustri tra i quali Celentano, Morandi, 
Mogol, Mengoli e tantissimi altri. 
Ricordo che Mino, al nostro arrivo, era occu-
patissimo. Interviste, servizi tivù, organizza-
zione di serate, partecipazioni a festival e 
trasmissioni televisive. Mio fratello e io ri-

manemmo pazienti ad aspettare nella sua 
taverna, finché arrivò l’ora del pranzo. Men-
tre stavamo pensando di rinunciare 

all’incontro, arrivò il padre Rocco che ci 
chiese: “ La mangiate una pasta e fagioli?”. 
Non attese nemmeno la risposta, imbandì la 

tavola e si sedette a mangiare con noi. Na-
turalmente non c’era solamente la pasta. 
Dopo una mezz’ora scese Mino. Un abbrac-
cio forte, e gli occhi che brillavano. “A set-
tembre vengo al Lido!  Parteciperò alla mo-
stra di musica leggera”. Fu proprio una bella 
notizia. Avere ancora Mino a casa mia era 

veramente una gioia. 
Ricordo che ci portò poi a vedere come sta-
va sorgendo il Villaggio Reitano, incontram-
mo Gegè, Antonio e infine Franco che stava 
attrezzando il proprio studio di registrazio-
ne. Arrivò così  il mese di settembre. Da-

vanti all’ Hotel Excelsior, quartier generale  
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della manifestazione, sfilarono la Lambor-
ghini di Little Tony, la Jaguar E di Adriano 

Celentano e via via, fino a quando arrivò 
una Mercedes bianca, nuova fiammante tar-
gata MI-NO0001. Al volante c’era il fratello 
Gegè, e Mino scese dalla porta posteriore, 

salutò con il suo solito modo inconfondibile 
la gente che lo acclamava dalla scalinata di 
fronte, dopodiché riuscii a superare, grazie 
alla mia spavalderia, la barriera di guardie 
del corpo che si era formata davanti all’ in-
gresso e che aveva il compito di non far en-

trare gli intrusi. Mino mi diede appuntamen-
to per la mattina seguente per assistere al-
le prove.  
Entrai con lui nel salone del teatro e ascoltai 
tutte le prove. La sera, entrai sempre per la 
zona riservata ai cantanti, per godermi lo 

spettacolo. In quel periodo, avevo iniziato a 

insegnare a suonare la chitarra ad alcuni ra-
gazzi paraplegici che erano ricoverati all’ 
Ospedale Al Mare del Lido di Venezia, i qua-
li, sentendo che stavo seguendo in quei 
giorni le prove dei cantanti mi chiesero: 
“Portaci qualcuno al nostro teatro, ci farai 
un grande regalo!”. Sapevo che non sarebbe 

stata un’ impresa semplice, ma un sorriso di 
quei ragazzi sfortunati valeva molto di più 
che “beccarsi” una risposta negativa. Per 
prima cosa chiesi le autorizzazioni in dire-
zione per poter eventualmente organizzare 
uno spettacolo pomeridiano. A quei tempi 

era tutto più semplice. Ottenni per il giorno 

successivo il permesso di utilizzare il Teatro 
Marinoni, all’interno dell’ospedale, però non 
c’erano ancora gli artisti. Non mi persi 
d’animo e mi recai immediatamente in tea-
tro dove i cantanti stavano ancora provan-
do. Allora non c’erano i pass, bastava dire 

che eri con qualcuno ed entravi dappertutto.  
Andai subito da Mino per chiedere la sua di-
sponibilità. Accidenti aveva il pomeriggio 
tutto occupato. Ma mi portò da Al Bano e gli 
spiegò il problema, lui rispose subito:  
“Mino, non preoccuparti ci penso io! Intanto 
io ci sono!” poi mi portò con lui in albergo e 

incominciò a “reclutare” un po’ di volontari 
chiedendo: ”La vuoi fare una cosa bella? 
Domani pomeriggio, che non provi, ti por-

tiamo io e Marino, che è questo ragazzo, a 
incontrare dei ragazzi sfortunati che sono 
ricoverati nel vicino ospedale”. 

Non voglio negare che qualcuno ha anche 
detto di no, chi per le interviste, o altri im-
pegni, qualcuno anche perché doveva parla-
re prima con il suo manager. Ma in un’ora 
avevamo comunque formato un cast di tutto 
rispetto:  Al Bano, Nicola Di Bari, Lucio Dal-
la. Il giorno seguente mio fratello faceva la 

spola dall’Excelsior all’ospedale per portare 
in auto gli artisti e qualche loro accompa-
gnatore, io sistemavo il palco e controllavo l’ 
impianto audio rendendomi subito conto 
dell’inadeguatezza, in quanto era un “Gelo-
so”, di quelli che usavano per la messa del-

la domenica.  

Chiunque si sarebbe rifiutato di cantare in 
quelle condizioni, ma quando iniziai a chia-

marli sul palco ad uno ad uno e si trovarono 
di fronte a una platea gremitissima di ragaz-
zini e carrozzine, avevano tutti gli occhi lu-
cidi. Quando Al Bano iniziò a cantare ac-

compagnandosi con la chitarra, disse: “Ne-
anche a Sanremo ci sono dei microfoni co-
sì buoni!”  
Fu un’ora di spettacolo intenso, pieno di 
emozioni e con Al Bano che fece salire sul 
palco, con non poche difficoltà, una ragazzi-

na che conosceva tutte le sue canzoni e 
duettarono insieme. Il giorno dopo, alle pro-
ve del Festival tutti mi salutavano, tutti ave-
vano saputo dello spettacolo. Ringraziai per-
sonalmente tutti, e naturalmente Mino, per 
la sua intercessione, quando lui mi disse: 

“Sento che non posso andarmene dal Lido 

senza fare una visita ai bambini poliomieliti-
ci… ieri non ho potuto esserci per lavoro, ma 
oggi, prima di partire voglio passare in re-
parto a cantare una canzone per loro”. E co-
sì fu! Le suore e gli infermieri avevano ra-
dunato i bambini nel lungo corridoio del  re-
parto, Mino dovette aspettare qualche minu-

to prima di parlare ed intonare “Una chitarra 
cento illusioni”, aveva un grosso nodo alla 
gola, mi confessò.  
Da quella volta non sono più riuscito a in-
contrare Mino personalmente. Lo vidi duran-
te una puntata di “Buona Domenica”, ero tra 

il pubblico, ma non volli disturbarlo. Conti-

nuai a seguirlo a ogni sua partecipazione te-
levisiva e sempre con grande affetto. Provai 
tanto dolore quando vidi la dura sofferenza 
che dovette affrontare negli ultimi mesi del-
la sua vita. Grazie a suo fratello Gegè, che 
non vuole che si dimentichi l’artista che era 

Mino, e che tutti gli anni, da quando Mino ci 
ha lasciati, organizza nella sua Calabria un 
Memorial dove tanti cantanti interpretano i 
successi di Mino, tra breve uscirà il libro che 
racconta la sua vita e la sua carriera. 
 
Ciao Mino, ne approfitto per un saluto pieno 

di affetto da me e dai “ragazzi” del Lido che 
hanno avuto il privilegio di conoscere il “ra-
gazzo” Mino Reitano.  

 

https://www.google.it/url?esrc=s&q=&rct=j&sa=U&url=https://open.spotify.com/album/1pdSjv4Bbnb7aLdp7agZeV&ved=2ahUKEwip7eXz9sP7AhVhRvEDHVGlDV44FBCqhQF6BAgJEAE&usg=AOvVaw1BrqE2NIhe4r8kZmSxoIF0
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iacomo Rizzo-
latti, considera-
to il più grande 

neuroscienziato italia-

no, ha scoperto, nel 
1992, i “neuroni  
specchio “ considerati  
la base dell’empatia, 

dell’apprendimento, della socialità. Tanto 
che si prevede  per lui un premio Nobel. 
Come molte scoperte trae spunto da qualco-

sa che si sapeva già. Come si dice “guar-
dando si impara”. Sembra una banalità ma 
non lo è.Tratto integralmente da un edito-
riale sullo scienziato:“Rizzolatti  ha scoperto 
che, nelle aree deputate ai movimenti, le 
aree motorie, la medesima attività neurona-
le si verifica sia in chi compie un gesto, per 

esempio afferra un bicchiere, sia in chi lo 
guarda. Per questo nell’osservatore si parla 
di neuroni specchio. Dunque, a livello cere-
brale, se ti guardo bere è in qualche modo 
come se bevessi anch’io, e se ti guardo gui-
dare, è come se guidassi anch’io, e dunque 

non solo imparo quello che tu fai, ma capi-
sco anche le tue intenzioni.  I neuroni 

specchio sarebbero anche alla base 
dell’empatia, cioè della capacità di rappor-
tarsi agli altri, di comprenderli, di solidariz-

zare con loro  e condividere  le proprie sof-
ferenze e le loro gioie.”Accostiamo il concet-
to di empatia e  quello di neuroni specchio  
al nostro codice etico Lions che recita: 

 
“Essere solidali con il prossimo offrendo 
compassione ai sofferenti, aiuto ai debo-
li e sostegno ai bisognosi” 
 
Quindi  se i neuroni specchio sono ele-
menti fondanti dell’empatia che è  la ba-

se della vita sociale, dato che  uno dei 
principi dell’etica lionistica è di essere 
solidali con il prossimo, tutto ciò costi-
tuisce una formidabile legittimazione 
delle attività di volontariato solidaristico, 
fondamenti del lionismo nel mondo.  
In parole povere, per essere buoni Lions 

dobbiamo sviluppare una grande sensi-
bilità empatica verso il prossimo. Questa 
azione ci darà energia e determinazione 
nello svolgere attività benefiche, mate-
riali ed immateriali, a favore di chi ha 
bisogno del nostro supporto e darà a chi 

ci osserva  altrettanto impulso e voglia 
di compiere azioni e  simili comporta-

menti benefici.  
Tutto ciò anche per merito dei ……    
neuroni specchio. 
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Vittorio G. Falanca 

 

 

ià da diversi anni in 

seno al Club viene 

manifestata l’oppor-

tunità di individuare un lion 

cui conferire la proposta per 

la candidatura a 2° Vice Governatore Di-

strettuale (SVDG), carica alla quale il nostro 

sodalizio aspira, dopo 54 anni di attiva pre-

senza a livello territoriale, distrettuale, mul-

tidistrettuale ed internazionale, percependo-

la, forse un po’ impropriamente, come un 

diritto.  

L’individuazione della figura adatta a soste-

nere questo ruolo, molto impegnativo e che 

richiede una serie di requisiti non facilmente 

ravvisabili fra i soci, è stata negli ultimi anni 

oggetto di ricerca e di proposte risultate pe-

rò impercorribili. 

Ma finalmente quest’anno l’incessante inda-

gine ha dato un risultato positivo identificato 

nella persona del nostro lion Marino Sartori 

che, in seguito alle votazioni svoltesi a nor-

ma di regolamento nel corso del meeting del 

22 settembre, ha ottenuto l’endorsement 

del Club alla candidatura a tale prestigioso 

incarico. 

Sartori ha comunque preferito rimandare al 

prossimo anno tale eventualità per avere il 

tempo di preparare il non agevole percorso 

di ascesa all’ambito ruolo. 

Non sarà facile in quanto non si tratterà cer-

tamente dell’unica candidatura, per cui Ma-

rino dovrà vedersela con concorrenti ag-

guerriti e forti del sostegno di club storici e 

ben radicati nel tessuto del Distretto, ma 

sono convinto  che l’appartenenza al Lions 

Club Isola d’Elba, da sempre molto apprez-

zato per operosità, comunicazione e presen-

za di propri soci nell’organigramma distret-

tuale, insieme alle sue notevoli capacità pro-

fessionali e culturali, evincibili da un consi-

stente curriculum che spazia dall’esperienza 

di impegno nel finanziario, allo spettacolo, al 

volontariato e oltre, alla sua spontanea e 

positiva interpretazione del lionismo, che lo 

ha visto compiere una costante e rapida a-

scesa nei ruoli del Distretto 108LA, ai nume-

rosi riconoscimenti a lui conferiti da vari li-

velli di Autorità Lionistiche incluso l’Inter-

nazionale ed il Melvin Jones Fellow, nonché 

ad un pizzico di indispensabile ambizione, 

costituiranno efficaci mezzi per giustificare 

la fiducia nel successo di questa ardua im-

presa. 

Oggi finalmente, dal lontano 1968, al Lions 

Club Isola d’Elba si avvicina la possibilità 

della presenza di un proprio lion al top del 

Board Distrettuale. 

E allora, coraggio Marino, il NOTIZIARIO è 

con te! 



45 

 

Giuliano Meo  
 

i solito allorché si ricorda Giuliano l’ 

Apostata raffiguriamo l’ imperatore in 

un aspetto negativo per aver rinnegato il 

Cristianesimo ed aver abbracciato il Pagane-

simo. Ultimo pagano sul trono dei Cesari, 

Giuliano, che era nipote di Costantino il 

Grande, aveva ricevuto una educazione cri-

stiana che a vent’anni, siamo nell’anno 351, 

aveva abiurato. La critica storica anche la 

più recente ne fa una valutazione favorevo-

le, lo descrive come personaggio di rilievo 

amante dei libri e di ogni interesse di cultu-

ra, impegnato molto in contatti con retori e 

filosofi, dotato di una educazione filosofica 

molto raffinata, ma anche di grandezza mili-

tare qualificante, perché chiamato improvvi-

samente al potere riportò una memorabile 

vittoria contro gli Alemanni. Preso vigore da 

questo successo osò muoversi contro il cu-

gino imperatore Costanzo, figlio di Costanti-

no, il quale morì mentre marciava contro 

Giuliano per opporsi alla sua rivolta. Giulia-

no nominato Cesare dai soldati aveva pro-

vocato questa insurrezione proprio per  con-

trapporsi all’operato di Costanzo, che com-

batteva il paganesimo proibendo con una 

serie di severe leggi i sacrifici e le venera-

zioni di immagini. Sosteneva infatti con im-

placabile fermezza gli ariani, combattendo 

Atanasio Vescovo di Alessandria unitamente 

al Papato che favoriva le ambizioni di Atana-

sio. Divenuto l’unico imperatore, Giuliano 

mise in atto il suo ambito progetto religioso 

ripristinando con una grandiosa restaurazio-

ne il culto degli antichi dei, in una società in 

cui il Cristianesimo era già molto diffuso e 

praticato. Battendosi contro i Padri della 

Chiesa, che ne fecero l’Anticristo, si pose 

strenuo difensore del Paganesimo, nostalgi-

co sognatore di una architettura lontana e 

superata dall’avvento del Dio unigenito. Giu-

liano fu anche scrittore raffinato tanto che la 

sua originalità non sfuggì al genio di Giaco-

mo Leopardi, che molto apprezzò il suo e-

stro conversevole e spiritoso di testi  come il 

Simposio, brillante rassegna tra il serio e il 

faceto di altri imperatori. Scrisse anche 

“L’odiatore della barba“, un autoritratto mol-

to ironico che in una alternativa di stili, pre-

feriva l’ellenico, si rifletteva in una satira fe-

roce contro un tipo di società considerata 

aliena e peccatrice. Oltre a Leopardi anche 

Lorenzo il Magnifico e Voltaire ne apprezza-

rono la qualità e lo ammirarono dedicandogli 

scritti, biografie,drammi e addirittura ro-

manzi. 

Ma ciò che la Storia gli riconosce in via pri-

maria è il suo forte richiamo all’unità, sia 

delle normative,della cultura e del credo re-

ligioso, come pure la costruzione filosofica, 

politica, religiosa nella quale i popoli erano 

responsabili di costituire l’ampia società in 

cui iterarsi e convivere in una salubre armo-

nia. Giuliano crede nella forte influenza del 

Dio Helios che sovraintende alle altre divini-

tà e che si fa protagonista di ispirazione dei 

poteri dei Cesari nella ricerca di questa uni-

tà. Giuliano adottò anche decisioni molto 

crudeli come il bando degli insegnanti cri-

stiani dalle scuole, anticipatore delle sanzio-

ni mussoliniane nei confronti dei docenti e-

brei, ma la Storia senza assolverlo non lo 

condanna pienamente, valutando queste 

scelte non come il frutto di un fanatismo 

settario, ma di una convinzione di essere 

preposto e protagonista di una missione di 

servizio allo Stato, inviata dagli dei e mirata 

a creare le migliori condizioni di vita dei suoi 

sudditi. Anche il noto storico Franco Cardi-

ni,finalista quest’anno del Premio Letterario 

Isola d’ Elba con il libro “dimore di Dio“, ci 

riferisce in questa sua opera che Giuliano 

aveva ricevuto dalla tradizione cristiana 

l’epiteto di “ postata“ condannandolo ad una 

luce sinistra, ma in realtà si trattò di uno dei 

migliori sovrani che il suo tempo abbia pro-

dotto, “moderato,tollerante,sapiente, pro-

fondamente pio“. Egli lasciò che i cristiani 

esercitassero la loro libertà di culto, ma vol-

le abolire i privilegi non indifferenti che Co-

stantino aveva concesso alla Chiesa, indub-

biamente limitando e contenendo l’influenza 

cristiana nella vita pubblica, ma è storica-

mente importante sottolineare che non ri-

corse a vere e proprie vessazioni come già 

operate da molti altri imperatori. 

Concludendo possiamo definire Giuliano un 

esempio di Capo di Stato che ha scelto di 

trattare i suoi nemici di culto, ma anche di 

partito, con la volontà del discorso, della 

persuasione, della intelligenza dell’azione, 

anziché con le armi, con torture o con me-

todi persecutori e opprimenti. 
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Umberto Innocenti 

Ad un amico 

Brindo ad un mondo distrutto,  

alla vita sciagurata,  

a solitudini vissute in gruppo,  

brindo all’inganno di pensieri che tradirono,  

ai tuoi occhi spenti,  

ad un mondo che non m’appartiene: 

tranquillo… brindo anche a te.  

Le parole son finite é tempo di capire  

se il silenzio che rimane é falso  

o solo il tuo dire. 
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Anno lionistico 2022-2023 

 

 

Presidente  Francesco   Andreani 

Past Presidente Ciro   Satto 

1° V. Presidente Fabio   Chetoni 

2° V. Presidente Roberto  Marini 

Segretario  Gabriella  Solari 

Tesoriere  Luciano  Ricci 

Cerimoniere Gabriele  Ricci 

Censore  Piero   Paolini 

 

 

Consiglieri  Corrado La Rosa, Alessandro Bracali, Elvio Bolano, 

   Francesco Diversi, Luciano Gelli, Antonella Giuzio,  

   Marco Landi, Marco Mortula, Alessandro Rossi 

 

 

 

COMITATI 
 

Comunicazione Vittoro G. Falanca 
 

Technology  Marcello Bargellini 
 

Sport   Andrea Scarpa 
 

Soci   Presidente  Mario Bolano,  

   componenti: Umberto Innocenti, Michele Cocco 
 

Service  Alberto Spinetti 
 

Probiviri  Presidente  Alessandro Massarelli,  

   Componenti: Mauro Solari, Antonio Arrighi 
 

Medicina salute Lucio Rizzo 

 

Targa Lions Presidente  Roberto Marini,  

   Componenti: Luca Bartolini, Giacinto Sambuco 
 

Leadership  Marino Sartori 
 

Occhiali  Alberto Spinetti 
 

LCIF   Roberto Forti 
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NOSTRI LIONS NEL BOARD  

DISTRETTUALE 

 
Continua la costante presenza di 
nostri lions nel board distrettuale: 
 
Gabriella Solari nominata Presi-
dente della Zona L della 5a Circo-

scrizione; 
 
Marino Sartori membro del Comi-
tato Manifestazioni ed Eventi. 
 

 
 

ANTONIO ARRIGHI PROTAGONISTA DEI MEDIA 
 

Inseriamo un ritaglio di giornale relativo ad una delle tante 

presenze per proposte innovative nel settore dell’enologia 

dell’azienda del nostro lion Arrighi, documentate anche dalla 
stampa internazionale, ed una foto della sua recente entrata 
nella Top Hundred dei Vignaioli d’Italia. 
 

 

A GIULIANO MEO IL PREMIO CITTÀ DI PORTOFERRAIO 
 

Domenica 20 novembre al nostro lion Giuliano Meo è stato 
conferito il Premio Città di Portoferraio, destinato a personag-
gi meritevoli nella professione e nella vita civile con la se-
guente motivazione: 
 

Elevata capacità delle prestazioni nella professione di Segre-
tario Generale del Comune di Portoferraio e per il servizio at-
tivo ultratrentennale presso l’Arciconfraternita della Miseri-
cordia di Portoferraio, animatore in assistenza e beneficienza. 

 

 

PRESENZA DEL CLUB AL PREMIO BRIGNETTI 
 

In occasione del 50° anniversario del Premio Internazionale 

Elba – Raffaello Brignetti il Comitato Promotore ha pubblicato 
un fascicolo nel quale in seconda di copertina, insieme ai vari 
sponsor, è stato dato ampio spazio al ruolo che il Lions Club 
Isola d’Elba ha avuto sin dalle prime edizioni. 

 

 

NOZZE DI MARCO MUSELLA E LAURA CORTINI 
 

Erano componenti del Leo Club Isola d’Elba dove si sono co-
nosciuti, si sono innamorati, hanno dato la vita a due splendi-
di bambini ed infine hanno suggellato la loro felice unione il 3 

novembre con la celebrazione del rito del matrimonio. 
Sono Marco Musella e Laura Cortini, figlia del nostro lion Pao-
lo, ai quali il Notiziario augura di proseguire con la stessa feli-
cità e serenità il percorso di vita che li aspetta. 

 



49 

 

 
 

PRESIDENTI 

Anno Nome Cognome 
Incarichi 

distrettuali 
Anno Nome Cognome Incarichi distrettuali 

1968-69 Antonio Rossi  2007-08 Paolo Cortini  

1969-70 Giorgio Libotte  2008-09 Mauro Antonini  

1970-71 Giorgio Barsotti 
ZC 73-74, RC 77-78 
DO92-93, 96-97 

2009-10 Luciano Gelli 3^ presidenza 

1971-72 Piero  Cambi  2010-11 Giselda Perego  

1972-73 Corrado  La Rosa ZC 79-80, RC 80-81 2011-12 Luciano Ricci DO 17-18 

1973-74 Gilberto Martorella  2012-13 Carlo Burchielli  

1974-75 Elio Niccolai ZC 76-77, DO 98-99 2013-14 Alberto Spinetti  

1975-76 Antonio Bracali ZC 96-97, DO 10-11 2014-15 Antonio Arrighi  

1976-77 Boris Procchieschi  2015-16 Antonella Giuzio  

1977-78 Luigi Burelli  2016-17 Gino Gelichi  

1978-79 Dario Gasperini  2017-18 Marino Sartori 
DO 18-19 , 21-22, 22-23 
ZC 19-20  RC 20-21 

1979-80 Giancarlo Castelvecchi  2018-19 Gabriella Solari ZC 22-23 

1980-81 Giuseppe Danesi  2019-20 Alessandro Moretti  

1981-82 Franco Tamberi  2020-21 Alessandro Moretti 2^ presidenza 

1982-83 Giorgio Barsotti 2^ presidenza 2021-22 Ciro Satto  

1983-84 Elvio Bolano  2022-23 Francesco Andreani  

1984-85 Filippo Angilella 
ZC 85-86, RC 91-92 
DO 98-99 

    

1985-86 Giorgio Danesi      

1986-87 Luciano Gelli      

1987-88 Luigi Maroni ZC 90-91     

1988-89 Roberto Montagnani      

1989-90 Luciano Gelli 2^ presidenza     

1990-91 Vinicio Della Lucia      

1991-92 Corrado La Rosa 2^ presidenza     

1992-93 Leonello Balestrini      

1993-94 Vittorio G. Falanca DO 13-14     

1994-95 Luca Bartolini      

1995-96 Ennio Cervini 
D0 04-05, 05-06,08-09, 
11-12, ZC 09-10 

    

1996-97 Lucio Rizzo      

1997-98 Tiberio Pangia      

1998-99 Carlo 
Michelini di 
S. Martino 

     

1999-00 Alberto  Tognoni ZC 01-02, DO 02-03     

2000-01 Alessandro Gasperini      

2001-02 Mario Bolano 
DO 10-11, 15-16, 16-17, 
ZC 12-13 

    

2002-03 Paolo Menno      

2003-04 Maurizio Baldacchino      

2004-05 Alessandro  Massarelli 
DO 06-07, 07-08, 08-09, 
09-10, 10-11 

    

2005-06 Umberto Innocenti ZC 16-17     

2006-07 Roberto Marini      
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Charter tutt’ora conservata ed esposta all’Hotel Airone di Portoferraio sede del sodalizio. 

Vale la pena ricordare una curiosità dell’evento: come consuetudine il club sponsor fa omaggio al 

neonato sodalizio della campana. Per una svista dei lions piombinesi vi fu incisa l’intestazione 

LIONS CLUB DI PORTOFERRAIO, tutt’oggi visibile sul corpo della campana che viene passata di 

anno in anno da un presidente all’altro e che forse rende questo cimelio ancor più prezioso. 
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Il nostro gonfalone è l’originale consegnato al 
Club al momento della fondazione avvenuta nel 

1968. 
a CHIAVE D’ARGENTO per la terza posizione ottenuta 
nella   graduatoria per la raccolta di fondi a favore 
della lotta contro il diabete durante l’anno lionistico 
1990-91, sotto la guida del Presidente Vinicio Della 
Lucia, nell’ambito del Distretto 108L che allora com-
prendeva Lazio, Sardegna, Toscana e Umbria; 
b MEDAGLIONE per il venticinquesimo anno di esi-
stenza, conferito al Club nel 1993; 

 
c MEDAGLIONE  LCIF Melvin Jones Fellowship; 
 

d MEDAGLIONE per la costante contribuzione al ser-

vizio cani guida; 

 
e 100%  MEMBER SUPPORT per il costante sostegno 
alla LCIF (Lions Clubs International Foundation) che si 
occupa di immediati  e mirati interventi in tutto il 
mondo laddove si verifichino calamità; 

 
f LEO CLUB SPONSOR per la sponsorizzazione del Leo 
Club Isola d’Elba, fondato nell’anno sociale 1994-95; 

 
g CAMPAGNA RACCOLTA OCCHIALI USATI 2008-2009 
fregio per socio sostenitore.; 

 
h MEMBERSHIP SATISFACTION per incremento soci 
a.l. 2015-2016; 

 
i INTERNATIONAL TWINNING per gemellaggio con 
L.C. Lugano Monte Brè; 

 
j  ASS. INT. CITTÀ MURATE LIONS CLUB, adesione; 

 
k ECCELLENZA incremento soci a.l. 2016-2017; 

 
l 4 OBIETTIVI DEL CENTENARIO raggiunti nell’ a.l. 
2016/17, 2017/18, 2018/19; 

 
m RETENTION CAMPAIGN  a.l. 2010-2011; 

 

n PREMIO Soddisfazione Soci 14/15, 15/16, 16/17,     

17/18, 18/19, 19/20, 20/21; 

 
o Club excellence 2018-2019; 
 
p excellence 2020-2021; 
 
q excellence 2021-2022; 

 
r Medaglione a soli 5 club del 108LA  per aver 
  superato 200 concorrenti al Concorso Un  

s Club sponsor contro Malattie Killer dei bambini 
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La targa lions è una fusio-
ne in bronzo opera del Lion 
Prof. Giancarlo Castelvecchi, 

che ne ha fatto omaggio al 

Club. 

Campeggia in primo piano un 
volto di donna raffigurante la 

vittoria alata; la barca a vela 
invece rappresenta le attività 
sportive, mentre a destra l’uva 
simboleggia il lavoro dell’uo-
mo. 

Sovrastano le scritte “Lions 
Club Isola d’Elba” e CIVISMO, 
CULTURA, LAVORO, SPORT 
che sono i campi in cui gli as-
segnatari debbono distinguer-
si. 
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IP  

Brian E. Sheehan 

CC 
Eddi Frezza 

DG   
Maria R. Lambardi 

P   

Francesco Andreani 

    

 

 

 

 
 

 

 

Presidente Francesco Andreani 

Segretario  

Gabriella Solari 

 

Cerimoniere  

Gabriele Ricci 

 

 

Tesoriere  

Luciano Ricci 
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18.10.2022 

SCOMPARSA DEL COM.TE FRANCO SCARPA 
 
Il 18.10.2022 è mancato il Comandante Franco Scarpa, papà 
del lion Andrea. Per la celebrazione funebre il Duomo di Porto-
ferraio era affollato dai nostri soci che hanno manifestato le 

proprie condoglianze ad Andrea e alla mamma. 
Durante le esequie dalla sirena di bordo di una nave Toremar 
in arrivo a Portoferraio sono stati emessi i tradizionali tre fi-
schi di saluto: l’ultimo saluto dei colleghi. 
Il Notiziario si unisce nell’espressione di cordoglio e vicinanza 
alla famiglia Scarpa. 

 
10.11.2022 

 

 

 
 

SCOMPARSA DELLA MAMMA  
DELLA LION ANTONELLA GIUZIO 

 

A Potenza il 10 novembre è deceduta la Sig.ra Maria Nolè, 
mamma della nostra lion Antonella Giuzio. 
I nostri soci non hanno potuto partecipare di persone alle ese-
quie per motivi di distanza, ma si sono ugualmente uniti ad 
Antonella per partecipare alla grave perdita. 
Il Notiziario si unisce a loro nel momento del luttuoso evento. 

 

 
 

 
23.11.202 

 
 

 
SCOMPARSA DEL DOTT. ROBERTO VECCE 

 

Il 23 novembre è deceduto il Dott. Roberto Vecce, stimato ed 
apprezzato professionista, che per vari anni ha ricoperto 
l’incarico di primario del reparto medicina dell’Ospedale Elba-
no. 
Il Lions Club Isola d’Elba, di cui è stato un attivo ed apprezza-
to componente, partecipa al cordoglio dei familiari per la 

scomparsa del caro amico. 
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